
 

Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 
 

 
 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il Ministero dell’Ambiente e che ne ha definito 

le funzioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del 

Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 recante “Norme in materia ambientale”; 

VISTO l’articolo 212 del citato decreto legislativo 152 del 2006, che ha istituito l’Albo nazionale 

gestori ambientali e ne ha previsto la composizione;  

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità 

e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

VISTO il decreto-legge del 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, nella legge del 22 

aprile 2021, n.55, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri” 

con il quale, tra l’altro, viene istituito il Ministero della transizione ecologica che ha riunito le 

competenze del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare con le attribuzioni in 

materia di energia precedentemente ripartite tra altri dicasteri; 

VISTO il D.P.C.M. 29 luglio 2021, n. 128, avente ad oggetto il Regolamento di organizzazione del 

Ministero della transizione ecologica; 

VISTO il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i 

Ministri dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti 3 giugno 2014, n. 120, recante 

“Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle modalità di organizzazione dell’Albo 

nazionale gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e dei responsabili tecnici, 

dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali”; 

VISTI il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare n. 40 del 12 febbraio 

2018, n. 95 del 14 marzo 2018, n. 259 del 2 agosto 2018 e il decreto del Ministro della transizione 

ecologica n.388 del 24 settembre 2021, di nomina dei componenti del Comitato nazionale dell’Albo 

per il quinquennio 2018-2023 e successive modifiche; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, con il quale l’On. Gilberto 

Pichetto Fratin è stato nominato Ministro della transizione ecologica; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, come modificato dalla legge di conversione 16 

dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri”, con il quale il Ministero della transizione ecologica ha assunto la denominazione di 

“Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2022, con il quale l’On. Gilberto 

Pichetto Fratin è stato nominato Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica; 



 
 

 

 

VISTO il Piano integrato di attività e organizzazione 2025-2027, adottato con decreto del Ministro 

dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 36 del 3 febbraio 2025 in corso di registrazione, e, in 

particolare, la “Sottosezione 2.3 – Rischi Corruttivi e Trasparenza; 

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 396 del 23 novembre 

2023, di costituzione del Comitato dell’Albo nazionale gestori ambientali per il quinquennio 2023-

2028; 

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 100 del 14 aprile 2025, 

di integrazione del Comitato dell’Albo nazionale gestori ambientali; 

VISTA la nota acquisita al prot. MASE/56315 del 25.03.2025, con la quale le associazioni 

Confartigianato Trasporti, CNA FITA e SNA Casartigiani hanno congiuntamente designato, in 

sostituzione del dott. Mauro Concezzi, la dottoressa Maria Rita SOFI quale componente supplente in 

seno al Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori ambientali; 

VISTA la nota prot. MASE/66791 del 8.04.2025, con la quale il dott. Carlo Zaghi ha rinunciato 

all’incarico quale componente effettivo del Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori 

ambientali in rappresentanza del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

VISTA la nota prot. MASE/123689 del 30.6.2025 della Direzione generale economia circolare e 

bonifiche, con la quale vengono proposte al Dipartimento Sviluppo Sostenibile le designazioni 

dell’avv. Pietro CUCUMILE e dell’ing. Gianpiero DE STEFANO quali componenti titolare e 

supplente in seno al Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori ambientali, in rappresentanza del 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

RITENUTO che l’avv. Pietro CUCUMILE, dirigente della Divisione III della Direzione generale 

economia circolare e bonifiche, abbia competenze ed esperienza adeguate a essere designato, in 

sostituzione del dott. Carlo Zaghi, quale componente effettivo in seno al Comitato nazionale 

dell’Albo nazionale gestori ambientali; 

RITENUTO che l’ing. Gianpiero DE STEFANO, funzionario della Divisione III della Direzione 

generale economia circolare e bonifiche, abbia competenze ed esperienza adeguate a essere designato 

quale componente supplente dell’avv. Pietro Cucumile in seno al Comitato nazionale dell’Albo 

nazionale gestori ambientali, con la contestuale sostituzione della dott.ssa Claudia Organtini; 

RITENUTO opportuno procedere alla sostituzione dei citati componenti al fine di garantire 

l’ordinato funzionamento del Comitato nazionale dell’Albo gestori ambientali;  

ACQUISITE, a cura della Direzione generale competente, il curriculum vitae e le dichiarazioni di 

insussistenza delle cause di inconferibilità o incompatibilità ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 

8 aprile 2013, n. 39, da parte dei soggetti designati;  

 

DECRETA 

Articolo 1 

1. A parziale modifica del decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 396 del 

23 novembre 2023, successivamente modificato dal decreto del Ministro dell’ambiente e della 

sicurezza energetica n. 100 del 14 aprile 2025, il Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori 

ambientali istituito ai sensi dell’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è così 

integrato: 

 

 



 
 

 

 

 

in rappresentanza del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica  

Avv. Pietro CUCUMILE 

in sostituzione del Dott. Carlo Zaghi 

 

Ing. Gianpiero DE STEFANO 

in sostituzione della Dott.ssa Claudia Organtini 

 

 

Componente effettivo 

       

      Componente supplente    

     

in rappresentanza delle organizzazioni della categoria degli 

autotrasportatori  

Dott.ssa Maria Rita SOFI (associazione Confartigianato 

Trasporti, CNA FITA e SNA Casartigiani) 

in sostituzione del Dott. Mauro Concezzi 

 

 

Componente supplente     

 

2. Le funzioni dei componenti di cui al comma 1 sono esercitate dalla data di adozione del presente 

decreto e fino alla scadenza prevista dall’articolo 1, comma 2, del decreto del Ministro dell’ambiente 

e della sicurezza energetica n. 396 del 23 novembre 2023.  

3. I compensi dei componenti del Comitato nazionale sono determinati con decreto del Ministro 

dell’ambiente 29 aprile 1997, fino all’emanazione del decreto di cui all’articolo 212, comma 18, del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

 

Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo.  

Roma, 

 

Gilberto Pichetto Fratin 
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